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, ornando in quelle poche righe d'allontanarmi al pofli- 
bile da' noftii ccimiiii , e vocaboli medicinali, fenza ci- 
tare i Tcfti , addurre l'autorità , feiorre gli argomenti ■ 
rilei bande mi fmili forme didire allora quando peruc- 
nute alla luce l'eruditifiìme lue rifnoftc, mi conuenga.. 
riferiuere , vdendo tliequtfta mia difefa non confon- 
da l'ime Uìgrnza di chi legge, the non Ila profeffore. 

Efprngo dunque veritiera ì'iftoria del'' fatto in Caua- 
litro r.( b.Lflìmo , del quale bene h'io taccia ilnomtj, 
non pciuen à quelta carta ad alcuno , cui non fia noto 
ilpcifonaggio.. 

Nel giorno ai. d'Ottóbri itfSi. fui onorato con.» 
termini di confidenza in doner dire liberamente i miei 
fenfi intorno all'indifpofitioni deinHuftjifs. Sig. N.,. 
quali fi riduceuano , ad vna ftanchezta nella regione* 
de' lombi, ad alcnne materie vifcofe, & ar nofe conte- 
nute nell'orme , nelle quali alcune volte s'erano ofler- 
uace poche caruncole fanguinofe , lignificandomi non 
effere per anco trafeorfo vo'anno , che da si fatti ma- 
lori era trauagtiato,e che alcttne volrc aueua parilo do- 
lori colici, cali giudicati dal Medico ; OReruai il teo^- 
pera mento del Sig. Paziente caldo, e lecco , l'abitudi- 
ne del corpo gracile , e vedute l'orine /le Wtronai quali, 
appunto m'erano ftate defciitte;. O fuffe adunque 
cagione diqueflri effètti vna fcmplfté-vtfcoiì ri, o fiiflìe 
viceré ne" lombi , ore Reto* ale uk«tt, «v renelle, the 
non ad aìiro , che ad vno diqiit-fiì , n a più dìqutiti in- 
fieme congiunti ridune.fi polena reo i mfrtì de* icni,e de* 
canali onnarij; che trauag-liauano allora il Sig. Pazien- 
te, fudamectinftgliatoavenire all'vfo dell'acqua». 



della Ficoncella, ma però in quantità moderata , p re- 
tendendo in quella Magione non disradicargli il nule , 
ma fi bene di preferuarlo dall' augu mento j onde poi 
nella Primati era replicandola in copia maggiore Te ne_, 
poteffe ritrarre vngiouarrjento notabile. Se a ciuftfie- 
duna di quelle jndifpolitioni fi polla, e (ìdeua ammi- 
Oiftrare rimedio più efficace dell'acqua della Ficoncel- 
la , c del Tettuccio , ne laido il giudizio a qual fi lìa di- 
fappaUìonaco proltlsotc ; e n'attenderò lapprouazio- 
oe.,o]'efdufiija.dallc rilpoltsdì V.S, Ecccll. , afpcitaa 
do a quel tempo d addurre l'autorità, e le ragioni , per 
le quali ho in limil guifa operato, e forfè fpero d auere 
operato bene, (cam fortunatamente. Si compiacque 
di porre inefecuz.ione ciò che gli diiE, c dopo aucr 
prelo due volte dra. 6. di Calila , dra. i. di Terebinto , 
-con va proporzionato veicolo gli diedi vna ptefa d ac- 
qua del TettuccÌo,in riguardo de dolori coloc i antece- 
dati,. Felicemente corfe quella giornata eoo . aggiufta-, 
riflìma euacuazione > e la mattina feguente pigliando 
libbre 4. , & once 7. d'acqua della Ficoncella , quala_, 
pafsò nelliftefsopefo, carica di renelle, e viicofità, 
ma nel Tefticolo deliro 0 per afHufso di materia fotti- 
liflìma, odi flato, rimegliò vn dolore acerbo, del qua- 
le però con la femplice applicazione d'vn fomento re- 
ftò libero in poc'hore . Fu fofpefa la continuazione 
dell'acque per vn giorno , e giudicandola io bene indi- 
cara , e meglio pcrmefsa , gi'infìnuaiil non dimetterla, 
e la mattina feguente fu da lui beuuta quali nella mede- 
iìmadole, e pafsò fenza intoppo, e fenz3 cagionare 
vn benché minimo accidente . La terza mattina fu ri- 
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prefa daini nel l'iftefso pelo ;pafsò, ma rifucgliandoii'- 
foefso dolore nel Tefticolo deliro , & allora da me of- 
feruata quella parte , fa riconolciura nlafsata Vn po- 
chetro , alla quale procurai di foccortere con bagnuoli 
corro bora ti ui , con vna falciatura, & vn cerotto , con 
dirgli, che fino alla nuoua Magione fi douefse tralafcia- 
re ogni medicamento : che in quarto mezzo s'artendef 
fe a rinuigorire quella parte,acciò corrobot ara non po- 
terle impcdngli pera tempo l'vlò intero dell'Acqua 
della Ficor.ct Ha , o della Villa , proponendogli per te- 
nerti euacuato di quando in quando la Caifii confetta, 
con poluere di femi di Cedro , e di liquirizia , e per ri» 
ftauramento dello ftomaco alcuni morfellerti di fpeeìe 
Diarodon Abbatis , e fale di Ginepro , impattiti con_> 
giulebbo di tintura di Viole.- prelcriuendogli in tutte 
le parti vna proporzionata regola di viuere . 

Se diuerfa da quella mia relatione lì trotterà cofa al- 
cuna, io mi contento, che cadano diftrutti i fondamen- 
ti , fopra i quali fono per appoggiare il mio difeorfo ; e 
chiamo in tellifimnio il medefìmo Sig. Paziènte, fuoi 
Sig. Congiunti, Amici, ed Alianti, la l'inceri tà de'qua- 
li nondilgiunta dalla nobiltà del loro sangue, fon cer- 
to, che non è per latcianin mentire . 

Pattati io. giomidilIVltimi prefa dell'Acqua 1 , do- 
po il qual tempo il Sig- PWeOtfc e andato fuori di ca- 
ia, nè ha patito migliori dirtì:oltà di quelle auanti,chc 
ficoniiiicialfea medicare ; La notte del z8. Nouembre 
1 65-i, fu forprefo da dolori nefritici , e forfè mirti con 
colici j fu chiamato alla cura V. S. Ecce]]. , ottima ele- 
zione; perche fi cambiaua me, ad ogni altro di gran.. 



lunga inferiore, ed immediatamente da lei lì propalai» 
che t'acqua da medicagli Ita la pociflìma cagione di 
quefto male, c d'ogni altro peggiore, che foprauenire 
gli poffa ; soggiungi min m olerà , che fe bene l'acqua-, 
delta Piconcclla fiiJSv IIjco adeguato medicamento a-, 
quelle indilpofizioni , nondimeno ioauclTì errato coil- 
ammitiiftraili in vn enrpo non pii'gato . la le replico , 
che quando l'acque pafsano nell'iltelsa qu.in'icj in che 
lì beuuno, ed incongruo cu cui co d'ore, come Tempre 
è feguito nel Sig. Paziente, allora fono i corpi ben pur- 
gati; Non eifentio nccelsano per purgare vn corpo ca- 
ulinare con indi le reca lunghetta di medicamenti , ra- 
pendo, che anco Gileno iolsua difporre i corpi , e_» 
tendergli atti a' rimedi) grandi con la fola regola di 
vita i ariti fc in cafo alcuno deue il Medico atte- 
nerli dalla lunghezza de i medicamenti deue fa. lo nel- 
intenzioni di dare l'acque, come di ficoncella, &c. per 
non defaticare la natura , onde non p ola la t'acuiti far- 
ne conueniente efpulfione, o non pollino le medefime 
acque rrouando le vifeere inlanguidite lafcìare alcuna 
mala impresone, che per tanto nel noltro calo b iftaua 
l'c-i purgazione delle ujperfìuirà con medicamenri pia- 
ceuoli,non elfendo ne troppo pieno il corpo, ncrobu- 
ft (lìmalac6pIe(Tione;Se V.S.E.non intendere PVH.- 
CARE Ggnirk hi cacciare 30. , o 40. sy coppi fu lo do- 
mai, o a vn galanc'huomo,!nel qual modo lì purgano gli 
alberelli dello Speciale,*: nò le vifeere degl'infermi.Lo- 
dato Dio , ecco i miei errori fotto la correzione di V. S. 
Eccell. , della quale elsen Jomi noto il genio di volere 
vna volta entrate in virtuofa gara con alcuno de' Mc- 
. '. dici 



Jk ; T ;or:ritini,ioch'att!rtÌdouerei ceder il campo mr. 
ut BO fenato a combattei e, e fa minando il caio da me 
puramente deferìrco ,ondefn in potere di qualfiuoglia 
profcfsorc di Medicina giudicare le i medicamenti arti' 
miniftratidame ,oda V. S. Ecc. abbiano maggior nc- 
ceffìcà d'emenda. 

So che gli furono prontamente ordinati feruimli , 
fomenti, vniioni, &c. feorrendo con fimili rimediuco- 
i\ tutta la giornata del zy. e per la mattina del giorno 
;o. gli fece prendere folcirne medicina : dico folennc , 
perche a quella compleffionc once 5. di manna, con oim 
5. di decotto di iena, e 3-2. di acqua di cannella (Mata 
non è dofe conuenicnrc;& il cauarc le materie terofe d 
quel corpo ad urto, non panni in tutto lodabile; fentelì 
la mattina feguente giorno primo di Dicembre , cbt_> 
V.S. Eccellentifs. fi dichiara eflere il Sig. Paziente far* 
prefo da febbre maligna , e immediatamente l'occorre 
coti controueleni interni, & elicmi ; Ma dicami V.S. 
Ec celi enti ili ma , i'e hìeri , che prefe medicina non era 
febbricitante, & oggi sì, e più verifimile, che la colpa 
dicjuefta febbre fi deua dare alla medicina, che prefe 
hierj ordinatagli da V. S. Ecctleenriflìma , che all'Ac- 
qua della hcorjcc Ila ordinatali dame, eprefa già fono 
: 2. giorni. .1 

In oltre fe h ieri prefe medicina , & boggi fi dichia- 
ra V.S. Eccellenti ili ma di non ritrouar forte bafteuoli 
anco pei re lille rcad vna più che Icari-i cu-acuitione dì 
! angue i certo è , o che ieri era debole ;o che ( come 
probabilmente credo) da vno fpropo monaco purgan- 
te é reftato fiacco, e per la stoppa agitazione fatta ne- 
8" 



gli humori, fuori , e drento alte vene s'è accefa 1» feb- 
bre i quale it prima, che V.S.Eccellenrifsima ■oidin.iffe 
la medicina era ftata offeruara, e creduta icéf^enrals 1 
per i dolori , accufo l'errore Aio in non ha ucr fapuro dt- 
ftin°uere vna febbre cfieniiale da vna accidentale^ , 
chedouenel principio dtll'vna , voa adeguata medici- 
na poteua effer giouéuole, nel principio dell'altra era 
infallibilmente pemiciofa 3 

Di più attribuì Ice V. S. Eccellentiflìma la eagioatu 
della ftntfeùa d'orina fopraggitìnta si Sig. PmicntO 
l'abito dopo la medefima ali'vfo dell'Acqua delia fi- 
concettai E pure da n. giomt in quà,chepre£e l'Ac- 
qua , fi come anco per l'alianti hi co piofa mente orina- 
to, ma dai giorno jo. Nouembre in cu? ha patito di 
quella fcarfeiza, e non per alito venfimilmente; fe non 
per hauer quella molto con impeto gli humori , & cua- 
cuata fa parte ferola, come è proprio delia Manna, onde 
vna porzione de' più cra(Tì,e vifeofi tramandata a' lobi, 
come in parte non fona, doue mai femprc è lolifa tta- 
gettarc la na tura,habbÌ4 riempito gli p[j tei!, per lo che 
èbifognato, che l'orinàrrafcoli,e perciò quella poca 
ch'vfcma dalla Vellica m'è parfo d'hauer fentito , che 
fuffe lucidifIìma,chefefulTe vero, quanto V.S. Eccel- 
lentiflìma va collantemente affermando, ch'vna pietra 
fpogliata per lo paffaggio dell'Acqua della ficoncella 
fi fia impiantata ncli'vretere,.qurui. dall'impeto dell'ac- 
qua portata , non hauertbbe indugiato a mut-uci lì do- 
pon. giorni dall'acqua prefa, e farebbe perfidila in 
quelluogo piùfilTa, e non in termine d'vn giorno ce- 
duto falciando il canale libero all'orina . 

Quc- 



. Qucibi è quanto mi òVcorre fcriuere nella prefente 
CosgiMBtura per mia difcolpa ; proteftandomi di nuo- 
uo , che il calo non è punto diuerfo da quale io l'ha li- 
bi a defericto, e prego l'ingenuità del Sig. Paziente, e 
de' fuoi Sig. Congiunti a non permettere , ch'io difle- 
rnini vn fuppofto falfo per bafe delle mie difefe,corac 
anco a reftar feruiti in credere, che d'ogni mio errore è 
fiata l'vnica genitrice la mia infufricienza, alTìcurando- 
gli > che quanti cali mi fi daranno per l'auuenirc limili a 
quello, non faranno da me medicati diu ertamente , fin 
tanto , che da V.S. Eccellentiflìma con le fapieatiffime 
nipofte non mi Ila diucrlamente inlegnato . Viua feli- 
ce. 

Di Caia il primo Dicembre 1 662. in Firenze. 



In Firenze ■ per. Già- Antonio Bernardi . iWj, 
Con licenza de Superivi! - 
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